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La Fondazione Studi Giuridici 
Avvocato Giovanni Valcavi

“Fondazione Valcavi”, una scuola per giovani avvocati
Dalla “Prealpina”, 22 aprile 2005
In un futuro non troppo lontano l’inaugurazione di una Scuola
forense; da subito la promozione di corsi di aggiornamento e di
specializzazione, master, stage e seminari di studio per la forma-
zione dei giovani avvocati e di chi, dopo il diploma di laurea, nel
corso del praticantato o all’inizio della professione, si ritrova a
muovere i primi passi nelle aule di giustizia sperimentando l’ina-
deguatezza degli esordi.
Questo il compito che, liberamente, si sono assunti ieri l’avvoca-
to Giovanni Valcavi e il gruppo di colleghi che il noto legale va-
resino ha voluto al proprio fianco come testimoni e primi diri-
genti della Fondazione di studi giuridici intitolata a suo nome.
L’atto costitutivo è stato sottoscritto, allo scoccare del mezzo-
giorno, nello studio del notaio Carlo Gaudenzi, a due passi dal
Palazzo del Tribunale. La Fondazione, che ha sede in città, na-
sce dalla positiva esperienza maturata nell’ultimo decennio al-
l’interno della Camera civile di Varese con l’organizzazione di se-
minari di cultura giuridica rivolti ai neo laureati in giurispru-
denza, ma ancor più dalla consapevolezza che l’aumento espo-
nenziale del numero degli avvocati in attività nel foro del capo-
luogo (576 ai quali si aggiungono 326 praticanti abilitati) e in
quello di Busto Arsizio (537 più 88 praticanti) pone oggi con for-
za il problema dell’aggiornamento professionale e la necessità di
percorsi di specializzazione.
“È una necessità oggettiva e pressante – sottolinea Giovanni Val-
cavi –, della quale ci facciamo carico animati da spirito civico e
di servizio. Lo stesso Consiglio nazionale forense ha indicato i
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criteri per l’istituzione di scuole di formazione post laurea che in
Italia sono solo 76”.
La “Fondazione Studi Giuridici Avvocato Giovanni Valcavi” na-
sce con un patrimonio di 516mila euro interamente messo a di-
sposizione dal legale che ne ha assunto la presidenza, affiancato
dall’avvocato Marco Ascoli nel ruolo di vicepresidente operativo
e da un consiglio di amministrazione nel quale siederanno  il ret-
tore pro tempore dell’Università dell’Insubria Renzo Dionigi, il
presidente pro tempore dell’Ordine degli avvocati di Varese Ser-
gio Martelli, l’avvocato notaio luganese Valeria Galli Butti, il me-
dico chirurgo Paola Bassani e gli avvocati Lucio Paliaga, Giorgio
Coscia e Alberto Olivieri. Saranno loro, nelle prossime settimane,
a dettare l’agenda della fondazione che si propone anche come
soggetto di promozione culturale attraverso “la creazione di un
centro studi che svolga attività divulgativa e di approfondimen-
to su problemi e questioni di natura legislativa, giudiziaria e dot-
trinale onde far conoscere anche ai cittadini meno garantiti le
leggi che li riguardano”. Insomma, un impegno a tutto campo,
incluso quello telematico con la costituzione di una struttura di
servizio che assicurerà ai giovani avvocati varesini l’accesso a
banche dati e alla più autorevole e aggiornata pubblicistica na-
zionale e internazionale in materia di diritto.
“I corsi di formazione, aggiornamento professionale e di cultura
– osserva ancora l’avvocato Valcavi – si svolgeranno in base a
programmi di carattere teorico e pratico stabiliti dagli organi del-
la Fondazione, che potranno avvalersi anche di un Comitato tec-
nico scientifico. Saranno tenuti da docenti incaricati ad hoc e sa-
ranno aperti a coloro che, in possesso dei requisiti professionali,
si dichiareranno pronti a frequentarli con assiduità e profitto nel-
l’ambito dei circondari dei Tribunali del distretto delle Corti
d’Appello di Milano, Torino e del Cantone Ticino”.

Gianfranco Giuliani


